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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

12 dicembre 2017 
 
      
 Convocata la Giunta presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO sono presenti, oltre 
al Vicesindaco Guido MONTANARI, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti per giustificati motivi gli Assessori: Roberto FINARDI - Federica PATTI - 
Alberto SACCO - Alberto UNIA. 
 
 
 
 
  
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mauro PENASSO. 

 
      
 
OGGETTO: CENTRO PER LE RELAZIONI E LE FAMIGLIE. ATTIVAZIONE DI 
COLLABORAZIONI AI SENSI DELLA D.G.R. 79-2953 DEL 22 MAGGIO 2006. SPESA 
DI EURO 36.700,00 FINANZIATA CON FPV.  
 

Marco GIUSTA 
Maria LAPIETRA 
Francesca Paola LEON 

Paola PISANO 
Sergio ROLANDO 
Sonia SCHELLINO 
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Proposta dell'Assessora Schellino.   
 

La Città di Torino ha più volte richiamato tra i propri documenti programmatici la 
promozione della centralità delle famiglie, strutturando azioni e interventi volti al sostegno 
delle relazioni personali, familiari, sociali, lavorative, al contrasto delle forme di 
discriminazione di ogni natura, al fine di sostenere i nuclei e i singoli componenti, prevenendo 
le situazioni di disagio e attivando azioni flessibili e integrate atte a favorirne il superamento, in 
particolare in presenza di minori. 

Attraverso interventi e misure complementari e sinergiche e sulla base di un approccio 
olistico ai bisogni delle famiglie, si intende agire in termini preventivi nelle situazioni di 
fragilità socio relazionale, attraverso risposte mirate alla promozione del benessere del nucleo 
familiare e al sostegno delle funzioni genitoriali, con particolare riferimento alle situazioni di 
disagio connesse alla crisi del legame. 

In particolare, rientrano in quest’ultima tipologia di risposte gli interventi finalizzati a 
tutelare i minori nei loro contesti di vita, anche riconducibili alla metodologia P.I.P.P.I., che si 
sostanziano in azioni multidimensionali di sostegno alla genitorialità fragile, finalizzati a 
migliorare le competenze genitoriali, a creare situazioni familiari accoglienti, a curare la qualità 
delle relazioni, promuovendo la partecipazione e la responsabilizzazione delle famiglie nei 
processi in cui sono coinvolte. 

In tale contesto il "Centro per le relazioni e le famiglie", istituito dalla Città ai sensi 
dell'art. 42 della legge n. 1/2004 della Regione Piemonte e sito in via Bruino 4, attivo con la 
collaborazione delle Aziende Sanitarie cittadine e in collegamento con le realtà pubbliche e 
private, aperto a tutte le cittadine e cittadini residenti a Torino, è un luogo di riferimento 
cittadino, e sovraterritoriale,  in cui è possibile reperire informazioni, avvalersi di interventi 
orientativi e di consulenza, fruire di percorsi individuali o di coppia dedicati alle questioni 
connesse alle relazioni interpersonali e familiari. 

Il Centro rappresenta un punto di riferimento per tutti gli operatori sociali, educativi e 
sanitari e un luogo di raccordo e collegamento tra le istituzioni e le molteplici attività e 
progettualità presenti sul territorio a favore delle famiglie, e deve sempre più connotarsi quale 
luogo polifunzionale, riferimento di prossimità a supporto delle relazioni familiari, ma anche 
contesto favorente lo sviluppo di rete di progetti di aggregazione, socializzazione, mutualità, 
per contribuire alla crescita del benessere della comunità. 

Il Centro inoltre, in stretta integrazione con altri Servizi e in particolare con l’ambito 
sanitario, assume ruolo attivo nel promuovere sinergie e collaborazioni in un ottica di 
sussidiarietà, connettendo le diverse iniziative locali. 

Nel corso degli ultimi mesi, anche sulla base degli esiti dei lavori del Tavolo regionale 
connessi alle previsioni di cui alla D.G.R. n. 25 – 1255 del 30.03.2015 e alla successiva D.G.R. 
n. 89 – 3827 del 4 agosto 2016 (“Linee guida inerenti finalità e funzioni dei Centri per le 
famiglie in Piemonte. Approvazione ai sensi della D.G.R. n. 25 – 1255 del 30.03.2015”) 
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nell’ambito di un percorso di confronto partecipato con gli enti della Rete dei Consultori e dei 
Centri di Ascolto Privati (di cui alla deliberazione della Giunta Comunale del 6 dicembre 2005 
- mecc. 2005 10761/019), è stata condivisa la necessità di sviluppare un percorso di 
ampliamento delle risorse di comunità offerte alla cittadinanza, a fronte della crescente 
complessità e articolazione della domanda, evolvendo anche le modalità di collaborazione in 
essere su alcuni ambiti specifici. 

Sulla base di quanto sopra descritto, con il presente atto si intendono individuare nuove 
modalità operative da implementare a partire dal 2018 sul tema del sostegno, rinforzo e cura dei 
legami familiari. In particolare, si ritiene di promuovere una coprogettazione annuale, 
eventualmente rinnovabile, con il Terzo Settore per garantire, a partire dal 1° marzo 2018, 
interventi di sostegno alla genitorialità nell’ambito del Centro per le Relazioni e le Famiglie 
relativamente alle azioni di consulenza, mediazione familiare, prevenzione e sostegno, 
promuovendo la presentazione di proposte progettuali da parte di enti e organizzazioni per la 
coprogettazione e la realizzazione di azioni integrate e innovative, coerenti con l’evoluzione dei 
bisogni delle famiglie, al fine di attivare collaborazioni ai sensi della D.G.R. 79 – 2953 del 22 
maggio 2006 (allegato 1). 

Le risorse finanziarie complessivamente previste per l’anno 2018 per la realizzazione di 
tali attività ammontano ad Euro 35.000,00, finanziate sul Bilancio 2018 con un FPV derivante 
da fondi ministeriali accertanti nell’anno 2017. 

Si prevede inoltre l’avvio nell’anno 2018 di gruppi di lavoro specifici con il Terzo 
Settore, anche definendo modalità di coinvolgimento di altri soggetti privati, finalizzati a 
proporre ulteriori e nuove sperimentazioni per individuare modalità di risposta più specifiche 
e integrate per affrontare la crisi del legame soprattutto in situazioni di alta conflittualità ed 
eventuali procedure di limitazione delle responsabilità genitoriali, anche ai fini di prevenire 
manifestazioni di alienazione parentale. 

Nelle more del completamento della coprogettazione e relativa individuazione dei 
soggetti partner, in continuità con la deliberazione della Giunta Comunale (mecc. 
2009 02591/019), si ritiene di garantire l'operatività degli enti della “Rete dei Centri di Ascolto 
per famiglie e Consultori Famigliari privati”, sino al 28 febbraio 2018, approvando un 
trasferimento fondi per complessivi Euro 1.700,00 a favore dei componenti la sopra citata Rete 
(Associazione Spazio Genitori, Associazione Punto Familia, Centro Consulenza Familiare, 
Associazione As – Fa, Associazione Mamre, Consultorio Familiare Torino Sud), per il tramite 
dell’Associazione Spazio Genitori – via Saint Bon 68 – CF 97576620013, individuata quale 
organizzazione capofila della Rete, in continuità con la deliberazione della Giunta Comunale 
(mecc. 2017 03769/019) che ne assicurava l’operatività sino al 31 dicembre 2017. Si dà atto che 
la spesa di Euro 1.700,00 per l’anno 2018 è sorretta da fondi finanziati sul Bilancio 2018 con 
un FPV derivante da fondi ministeriali accertati nell’anno 2017. 

Il presente provvedimento non rientra tra le disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 prot. n. 16298, in 
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applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 (mecc 2012 
05288/128).       

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile;  

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate, 

l’Avviso Pubblico (all. 1), che forma parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, finalizzato a promuovere, per le motivazioni espresse in narrativa e qui 
integralmente richiamate,  proposte progettuali da parte di enti e organizzazioni per la 
coprogettazione e la realizzazione di azioni integrate e innovative sul tema del sostegno, 
rinforzo e cura dei legami familiari,  al fine di attivare collaborazioni ai sensi della D.G.R. 
79 – 2953 del 22 maggio 2006; 

2) di demandare al Direttore della Direzione Servizi Sociali la nomina di apposita 
Commissione per la valutazione dei progetti presentati ai sensi del bando; 

3) di approvare, nelle more del completamento della coprogettazione e relativa 
individuazione dei soggetti partner, al fine di garantire l’operatività delle attività fino al 
28 febbraio 2018, un trasferimento per complessivi Euro 1.700,00 a favore dei 
componenti della “Rete dei Centri di Ascolto per famiglie e Consultori Famigliari 
privati” (Associazione Spazio Genitori, Associazione Punto Familia, Centro Consulenza 
Familiare, Associazione As – Fa, Associazione Mamre, Consultorio Familiare Torino 
Sud), per il tramite dell’Associazione Spazio Genitori – via Saint Bon 68 – CF 
97576620013, individuata quale organizzazione capofila della Rete; 

4) di dare atto che la spesa complessiva di Euro 36.700,00 a valere sul Bilancio 2018 è 
sorretta da fondi finanziati con un FPV derivante da fondi ministeriali accertati nell’anno 
2017; 
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5) di demandare a successivo provvedimento deliberativo l’individuazione delle 

Organizzazioni con cui attivare le collaborazioni ex D.G.R. 79 – 2953 del 22 maggio 
2006, in esito alle procedure previste nell’all. 1; 

6) di demandare a successivi atti dirigenziali gli impegni delle relative spese e la 
devoluzione dei  trasferimenti; 

7) di dichiarare che il presente provvedimento non rientra tra le disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico (all. 2) dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 
prot. n. 16298, in applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 
2012 (mecc 2012 05288/128); 

8) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 
 

L’Assessora alla Salute, 
Politiche Sociali e Abitative 

Sonia Schellino 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

La Dirigente di Area 
Marina Merana 

 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p. Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 

Verbale n. 74 firmato in originale: 
   LA SINDACA             IL SEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino         Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
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 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 18 dicembre 2017 al 1° gennaio 2018; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 28 dicembre 2017. 
 
    












































